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Il ventaglio di scelte che ha 
caratterizzato lo scenario dei prodotti di design più 
venduti nel nuovo millennio costituisce lo specchio 
prezioso di un cambiamento d’epoca. Gli stili di 
riferimento sono saltati, così come le tendenze 
estetiche: i cento prodotti che potete osservare nel 
mosaico che ci viene proposto in queste pagine non è 
attraversato da uno stile dominante, e ancor meno da 
tendenze riconducibili alle diverse scuole del design 
che in un tempo non lontano avremmo defi nito 
razionalismo o design radicale, organicismo o 
minimalismo high tech. L’elenco di prodotti che i 
maggiori produttori di design in Italia hanno 
contribuito a stilare come campioni di vendita 

Il consumatore vive, abita, esprime una propria 
intelligenza concreta, sempre più in grado di valutare 
l’eleganza misurata o estrosa di un divano o di una 
seduta (se ne contano tante e tra le più diverse: dal 
Superoblong di Cappellini alla Hola di Cassina, dal 
Flap di Edra fi no alla Tokyo Pop di Driade), o di un 
oggetto multi-materico come il Vintage di Guzzini e 
la Wien di Calligaris. Il nuovo scenario dell’abitare e 
dell’arredo raccoglie le istanze ormai mature della 
sensorialità come paradigma vincente negli ultimi 
dieci anni e le incrocia con le nuove logiche della 
sostenibilità. Il mondo dell’ecologismo militante e 
quello del politically correct che era emerso negli 
anni ‘90, hanno conosciuto a loro volta una 

nell’ultimo decennio, rappresenta piuttosto una 
scena di tanti pezzi unici, proposti però nel segno di 
nuovi paradigmi: la percezione sensoriale, la 
funzionalità illuminata, l’emozione sostenibile e la 
matericità sperimentale. Campioni irripetibili di una 
sensibilità progettuale, produttiva, fruitiva, non 
riconducibile ad alcuna categoria pre-defi nita. Dal 
canto suo, anche il consumatore è diventato editore, 
tendendo a scegliere l’unicità della performance 
estetica e funzionale: non si lascia più orientare né 
dai grandi nomi di designer o Archistar, né dai 
rivenditori di fi ducia, né tantomeno dalle riviste più 
cool, che infatti sono entrate in una crisi 
probabilmente irreversibile. 

evoluzione qualitativa e quantitativa, abbandonando 
la fase anti-consumista – e quindi lontane dal design 
– e approdando invece a una dimensione assai più 
estesa e quasi ecumenica, che comincia a coinvolgere 
milioni di persone in tutto il mondo. È così che si 
defi niscono ad esempio i nuovi parametri 
dell’eccellenza e dell’utilizzo creativo dei materiali e 
della loro trasformazione industriale. Seguendo 
questa direzione cambiano i processi creativi e 
produttivi, cambia la relazione tra tecnologia e 
progettazione, cambia la percezione delle persone e 
dei consumatori che si muovono sempre più 
frequentemente nell’ambito dell’emozione 
sostenibile, conciliando le proprie aspirazioni 

estetiche con i nuovi principi etici che defi niscono il 
rispetto per l’ambiente. Nei prodotti più venduti negli 
ultimi dieci anni non si segnala quindi in modo 
diretto una tendenza naturalista o ecologista, ma 
piuttosto una ricerca di nuovi equilibri tra comfort e 
sperimentazione formale, materiale, funzionale. Che 
sia il divano-tappeto Magellano di Magistretti per 
Campeggi o la batteria di pentole Pots&Pans di 
Alessi, i consumatori dimostrano di gradire risposte 
puntuali a esigenze specifi che, l’innovazione 
applicata a nuove concezioni modulari, fl essibili, a 
misura di nuove famiglie che vivono la casa in modo 
disincantato e quotidiano, esprimendo una sorta di 
pragmatismo illuminato.
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Il lusso e la sostenibilità hanno combattuto per 
più di trent’anni una battaglia senza quartiere. I 
valori distintivi e prestigiosi del lusso non 
apparivano infatti compatibili con la visione 
neo-pauperista che la comunità degli ecologisti 
proponeva come un’alternativa secca al sistema dei 
consumi. Nel corso dell’ultimo decennio la distanza 
si è andata riducendo: il lusso si è sempre più andato 
a esprimere in una versione più soft e discreta, in cui 
l’eccellenza e la qualità della vita hanno prevalso 
sull’ostentazione e sul privilegio, e la sostenibilità ha 
abbandonato la sua visione più integralista e 
ideologica, per diffondere linguaggi, prodotti e 
servizi che a volte sono stati defi niti eco-chic e che 
sempre hanno privilegiato una idea di selezione 
qualitativa ricca e profonda. La carrellata di prodotti 

di cucine da Bulthaup a Boffi , da Binova fi no ad 
ArcLinea. Il tema materico trasferisce infatti 
quell’emozione fruitiva che altri passaggi 
(l’ingegnerizzazione o la struttura tecnica dei 
prodotti) non sono in grado di garantire, anche se ad 
esempio nel mondo della cucina rimane importante 
l’intervento creativo sulle modularità. 

La tessitura dei progetti, la pelle materica dei 
prodotti, il peso dell’arredo modulare nella 
dimensione abitativa, costituiscono alcuni degli 
elementi da osservare con attenzione in molti dei 
prodotti presentati: ne sono un esempio il sistema 
Frame di Alias, i moduli di Lago, la libreria Wavy di 
Alivar, il sistema Selecta di Lema.

Sono ormai molti anni che il tema della 
pro-attività e dei processi modulari costituisce una 

che ‘arreda’ queste pagine propone quindi il 
paradigma dell’eccellenza sostenibile, raccogliendo i 
frutti di questa progressiva convergenza di valori e 
comportamenti. Le esperienze sostenibili in futuro si 
incontreranno sempre più spesso con le sfi de del 
nuovo lusso, così come le qualità profonde dei 
materiali costituiranno elementi fondativi del 
progetto.

In particolare è attraverso l’uso dei materiali, la 
loro struttura ed eco-compatibilità, la loro 
connotazione percettiva e funzionale, che i 
consumatori si avvicinano alla logica dei processi 
produttivi: il tema emerge ad esempio con forza in 
alcuni prodotti di illuminazione che aziende come 
Danese e Foscarini hanno saputo sviluppare in 
questa direzione, così come hanno fatto i produttori 

piattaforma di scelta creativa del consumatore. Il 
cuore stesso delle imprese piccole, medie e grandi 
batte sempre più nella direzione di processi creativi 
che devono dimostrarsi unici e rilevanti per sostenere 
un futuro che si immagina sempre più competitivo. 
La relazione tra sensorialità e tecnologia conosce 
ormai un lungo percorso di analisi e di rifl essione che 
risale all’intuizione di Naisbitt che nei primi anni 
Novanta fu il primo a parlare di High Tech/High 
Touch come un tandem di esperienze non più 
contrapposte ma convergenti. L’ipotesi che la 
tecnologia potesse amplifi care la sensorialità, e non 
semplicemente eliminarla come nelle visioni più 
ingenue della prima fantascienza (le pillole che 
sostituivano il cibo, la casa che si trasformava in 
laboratorio freddo ed effi ciente...), si è 

progressivamente affermata negli ultimi venti anni e 
viene ormai accettata e praticata da un numero 
sempre maggiore di progettisti, manager e 
consumatori. L’area del design dedicata alla 
conoscenza e alla sensibilità che si nutre di 
tecnologia, attraverso la mediazione dei materiali più 
avanzati, eredita quindi questa ormai lunga 
tradizione nel rapporto virtuoso tra high tech e high 
touch, e approfondisce i temi del design illuminato, 
dell’implementazione vitale, dell’architettura 
visionaria e dell’artigianato tecnologico.
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Il lusso e la sostenibilità hanno combattuto per 
più di trent’anni una battaglia senza quartiere. I 
valori distintivi e prestigiosi del lusso non 
apparivano infatti compatibili con la visione 
neo-pauperista che la comunità degli ecologisti 
proponeva come un’alternativa secca al sistema dei 
consumi. Nel corso dell’ultimo decennio la distanza 
si è andata riducendo: il lusso si è sempre più andato 
a esprimere in una versione più soft e discreta, in cui 
l’eccellenza e la qualità della vita hanno prevalso 
sull’ostentazione e sul privilegio, e la sostenibilità ha 
abbandonato la sua visione più integralista e 
ideologica, per diffondere linguaggi, prodotti e 
servizi che a volte sono stati defi niti eco-chic e che 
sempre hanno privilegiato una idea di selezione 
qualitativa ricca e profonda. La carrellata di prodotti 

di cucine da Bulthaup a Boffi , da Binova fi no ad 
ArcLinea. Il tema materico trasferisce infatti 
quell’emozione fruitiva che altri passaggi 
(l’ingegnerizzazione o la struttura tecnica dei 
prodotti) non sono in grado di garantire, anche se ad 
esempio nel mondo della cucina rimane importante 
l’intervento creativo sulle modularità. 

La tessitura dei progetti, la pelle materica dei 
prodotti, il peso dell’arredo modulare nella 
dimensione abitativa, costituiscono alcuni degli 
elementi da osservare con attenzione in molti dei 
prodotti presentati: ne sono un esempio il sistema 
Frame di Alias, i moduli di Lago, la libreria Wavy di 
Alivar, il sistema Selecta di Lema.

Sono ormai molti anni che il tema della 
pro-attività e dei processi modulari costituisce una 

che ‘arreda’ queste pagine propone quindi il 
paradigma dell’eccellenza sostenibile, raccogliendo i 
frutti di questa progressiva convergenza di valori e 
comportamenti. Le esperienze sostenibili in futuro si 
incontreranno sempre più spesso con le sfi de del 
nuovo lusso, così come le qualità profonde dei 
materiali costituiranno elementi fondativi del 
progetto.

In particolare è attraverso l’uso dei materiali, la 
loro struttura ed eco-compatibilità, la loro 
connotazione percettiva e funzionale, che i 
consumatori si avvicinano alla logica dei processi 
produttivi: il tema emerge ad esempio con forza in 
alcuni prodotti di illuminazione che aziende come 
Danese e Foscarini hanno saputo sviluppare in 
questa direzione, così come hanno fatto i produttori 

piattaforma di scelta creativa del consumatore. Il 
cuore stesso delle imprese piccole, medie e grandi 
batte sempre più nella direzione di processi creativi 
che devono dimostrarsi unici e rilevanti per sostenere 
un futuro che si immagina sempre più competitivo. 
La relazione tra sensorialità e tecnologia conosce 
ormai un lungo percorso di analisi e di rifl essione che 
risale all’intuizione di Naisbitt che nei primi anni 
Novanta fu il primo a parlare di High Tech/High 
Touch come un tandem di esperienze non più 
contrapposte ma convergenti. L’ipotesi che la 
tecnologia potesse amplifi care la sensorialità, e non 
semplicemente eliminarla come nelle visioni più 
ingenue della prima fantascienza (le pillole che 
sostituivano il cibo, la casa che si trasformava in 
laboratorio freddo ed effi ciente...), si è 

progressivamente affermata negli ultimi venti anni e 
viene ormai accettata e praticata da un numero 
sempre maggiore di progettisti, manager e 
consumatori. L’area del design dedicata alla 
conoscenza e alla sensibilità che si nutre di 
tecnologia, attraverso la mediazione dei materiali più 
avanzati, eredita quindi questa ormai lunga 
tradizione nel rapporto virtuoso tra high tech e high 
touch, e approfondisce i temi del design illuminato, 
dell’implementazione vitale, dell’architettura 
visionaria e dell’artigianato tecnologico.

5858
59 60

61 6262 63

6565 66 6767 68

64

69 70 71 72

7373 74 75  

8282

77

8080 81

7878

85 86
58. LUMINA, SERIE MATRIX, DESIGN YACOOV KAUFMAN, 2000; 59. GIOVANNETTI, DIVANO SUPERSTAR, DESIGN SPACE TIME, 2007; 60. DEDON, SEDUTA ORBIT, DESIGN RICHARD FRINIER, 2001; 
61. ROBOTS, SISTEMA LIBRERIA TRIESTE, DESIGN ENZO MARI, 1999; 62. CAMPEGGI, DIVANO MAGELLANO, DESIGN VICO MAGISTRETTI, 2004; 63. PORRO, SISTEMA GIORNO MODERN, DESIGN 
PIERO LISSONI, 1997; 64. NEMO, LAMPADA DA TERRA ARA, DESIGN ILARIA MARELLI, 2003; 65. FLOU, LETTO TADAO-STYLE, DESIGN VICO MAGISTRETTI, 1993-2010; 66. GIORGETTI, SCRIVANIA 
ERASMO, DESIGN MASSIMO SCOLARI, 2009; 67. ZANOTTA, DIVANO WILLIAM, DESIGN DAMIAN WILLIAMSON, 2010; 68. PIERANTONIO BONACINA, POLTRONA PENSILE EGG, DESIGN NANNA 
JØRGEN DITZEL ,1957; 69. GLAS ITALIA, TAVOLO ATLANTIS, DESIGN LORENZO AROSIO, 2002; 70. DOMODINAMICA, POLTRONA CALLA, DESIGN STEFANO GIOVANNONI, 2002-2003; 71. ITALAMP, 
LAMPADA ET-VOILÀ, 2004; 72. RIMADESIO, PORTA SCORREVOLE VELARIA, DESIGN GIUSEPPE BAVUSO, 2005.
 

73. CORO, DIVANO NEST, DESIGN STEFANO GALLIZIOLI, 2007; 74. BINOVA, CUCINA PRIMA, DESIGN PAOLO NAVA FABIO CASIRAGHI, 1993; 75. FOSCARINI, LAMPADA A SOSPENSIONE CABOCHE, 
DESIGN PATRICIA URQUIOLA ED ELIANA GEROTTO, 2005-2006; 76. DESALTO, TAVOLO LIKO, DESIGN ARIK LEVY, 2003; 77. TISETTANTA, SISTEMA METROPOLIS, DESIGN ANTONIO CITTERIO, 1984; 
78. B&B ITALIA, DIVANO RAY, DESIGN ANTONIO CITTERIO, 2010; 79. PEDRALI, SEDIA GLISS, DESIGN POCCI&DONDOLI, 2002; 80. POLTRONA FRAU, DIVANO QUADRA, DESIGN STUDIO CERRI & 
ASSOCIATI, 2001; 81. FLEXFORM, DIVANO GROUNDPIECE, DESIGN ANTONIO CITTERIO, 2001; 82. LAPALMA, SGABELLO LEM, DESIGN SHIN & TOMOKO AZUMI, 2000; 83. PRANDINA, LAMPADA 
EQUILIBRE, DESIGN LUC RAMAEL, 2004; 84. TECNO, TAVOLO NOMOS, DESIGN FOSTER AND PARTNERS, 1986; 85. VARASCHIN, DIVANO E POLTRONA TIBIDABO, DESIGN CALVI BRAMBILLA, 2000; 
86. LAGO, SISTEMA GIORNO 36E8, DESIGN DANIELE LAGO, 2009.

84

76  

79

83

84 / INdesign INcenter aprile 2011   INTERNI ????????????????????? / 85 INTERNI   aprile 2011



La crisi economica che è iniziata nel 
corso del 2008 ha inevitabilmente determinato delle 
ripercussioni sugli atteggiamenti e sui 
comportamenti dei consumatori. Come sempre 
avviene in periodi simili, il baricentro delle spese si è 
progressivamente spostato verso i consumi 
essenziali e per risparmiare si sono utilizzate diverse 
strategie: ridurre le spese, approfi ttare delle 
promozioni e delle offerte speciali, acquistare i 
prodotti delle private label delle aziende di 
distribuzione, rifornirsi ai distributori dei prodotti 
venduti sfusi, recarsi presso i venditori ambulanti, gli 
hard discount, gli outlet e le catene low cost oppure 
andare direttamente dai produttori e nei cosiddetti 
‘farmer’s market’. 

Va considerato però che, per quanto riguarda 
l’Occidente e l’Italia, i consumi sono stati 
prevalentemente stazionari nel corso di tutto l’ultimo 
decennio. Ad eccezione infatti dei settori in grado di 
offrire ai consumatori delle reali innovazioni (come 
ad esempio l’elettronica di consumo), la maggior 
parte dei prodotti ha a che fare sul mercato con 
consumatori che hanno soddisfatto gran parte dei 
loro bisogni essenziali e sono pertanto poco sensibili 
alle singole proposte d’acquisto che gli vengono 
rivolte. Sono soggetti che comperano soprattutto per 
mantenere lo standard di vita e il livello di benessere 
precedentemente acquisiti. La stazionarietà dei 
consumi è stata determinata anche dal processo di 
progressivo declino culturale che le società 
occidentali sembrano aver imboccato da tempo. La 
maggior parte delle persone ha poca fi ducia nel 
futuro e non condivide più progetti e ideologie che 
siano in grado di aggregare e, nello stesso tempo, 
anche di muovere le società verso nuovi traguardi. E 
non dobbiamo dimenticare che il decennio appena 
trascorso è cominciato con una drammatica 
catastrofe che ha profondamente messo in crisi il 
sistema di certezze del mondo occidentale: il crollo 
delle Twin Towers a New York. In questo contesto di 
grande insicurezza, i consumatori portano avanti un 
faticoso processo di defi nizione della propria identità 

personale e tendono a diventare sempre più eclettici e 
infedeli rispetto ai prodotti, alle marche e ai canali di 
vendita. Così, tra i prodotti più venduti negli ultimi 
dieci anni dalle aziende italiane di arredamento e 
design è spesso presente la proposta di adattabilità. 
Divani e librerie, ad esempio, sono modulabili e 
capaci di offrire funzioni differenti e in grado di 
assecondare le specifi che esigenze di ciascun 
consumatore. 

Oggi, però, i consumatori sono soprattutto alla 
ricerca di certezze. Anche perché cresce 
costantemente in loro la sensazione di essere 
vulnerabili. Si tratta di un fenomeno paradossale, 
perché in realtà la vita in Occidente è diventata più 
sicura, eppure le persone hanno la sensazione di 
essere vulnerabili e possibili vittime di atti violenti. 
Sul piano dei comportamenti di consumo, ne 
derivano inevitabilmente delle conseguenze: la 
ricerca di prodotti che offrono protezione (sistemi 
d’allarme e SUV), una crescente tendenza a scegliere 
prodotti che consentono di sperimentare una fuga 
psicologica dalla realtà che preoccupa (giochi e 
videogiochi) e, infi ne, un orientamento verso quelle 
potenti gratifi cazioni materiali e sensoriali che 
vengono fornite dai beni di lusso. 

Chiaramente anche il settore dell’arredo non 
può che essere pesantemente infl uenzato dalla 
ricerca di prodotti rassicuranti. Ecco dunque perché 
le scelte dei consumatori in questo settore sono state 
principalmente orientate nell’ultimo decennio verso 
prodotti dalle forme semplici, essenziali e 
chiaramente identifi cabili. Non si tratta però di un 
ritorno del design minimalista, ma piuttosto di un 
orientamento verso una modernità che può ormai 
essere considerata classica: una modernità fatta di 
forme geometriche, razionali e trasparenti, e forse 
anche infl uenzata da quella ricerca di funzionalità 
che contraddistingue da sempre il design nordico. 

È certo che nei mobili più venduti negli ultimi 
dieci anni dalle aziende italiane è molto limitato lo 
spazio dedicato a decorazioni e segni vistosi che 
possano fare pensare a una ricerca di ludicità da 
parte del consumatore. Non siamo cioè di fronte a un 
ritorno di quel gusto neobarocco spettacolare ed 
eccessivo che ha imperversato per gran parte degli 
anni Ottanta. E troviamo anche pochissime infl uenze 
provenienti da una domanda di oggetti d’arredo dallo 
stile etnico, come sarebbe stato lecito aspettarsi vista 
la crescente comparsa di questi oggetti nelle 
abitazioni nel corso degli ultimi anni. Ma 
probabilmente tale domanda è stata soddisfatta dalle 
botteghe e dai negozi specializzati in questo genere di 
prodotti, che si sono moltiplicati negli spazi urbani e 
hanno fatto prevalentemente ricorso 
all’importazione. Sarebbe stato lecito aspettarsi 
anche una domanda di oggetti d’arredo in grado di 
esprimere dei forti legami con il mondo naturale, 
dato che negli ultimi anni si è ampiamente sviluppata 

in Occidente la consapevolezza dell’importanza della 
ricerca di un rapporto armonico con la natura, la 
quale si è tradotta nei comportamenti di consumo in 
una forte richiesta, ad esempio, di cibi biologici e 
naturali. Sembra però che la domanda di natura sia 
stata soddisfatta attraverso una forma simbolica di 
consumo di quest’ultima. Vale a dire cioè che la 
natura è stata consumata nel mondo dell’arredo 
attraverso oggetti che la richiamano indirettamente, 
ad esempio attraverso forme arrotondate o vivaci 
colori di tipo fl oreale. Certo le forme organiche 
proprie della natura vengono adottate anche perché 
ergonomiche, in quanto sono in grado di stabilire un 
miglior rapporto con la conformazione del corpo 
umano, ma ciò non spiega comunque la signifi cativa 
presenza di forme naturali negli oggetti delle aziende 
italiane che sono stati più richiesti. 

Scarsa sembra essere anche la presenza di 
tecnologie avanzate negli oggetti scelti dai 
consumatori negli ultimi dieci anni. Anche in questo 
caso, probabilmente, la domanda è stata soddisfatta 
facendo ricorso a un’altra categoria di oggetti: quella 
dell’elettronica di consumo. Ci si sarebbe però potuti 
aspettare una maggiore presenza di tecnologia 
all’interno degli oggetti di design. È probabile che la 
spiegazione più valida a questo proposito sia ancora 
quella che è stata proposta all’inizio: la forte ricerca di 
rassicurazioni presente nella popolazione. Va 
considerato del resto che in Occidente questa ricerca 
opera in maniera particolarmente signifi cativa anche 
a causa dell’intenso processo d’invecchiamento in 
corso. I soggetti anziani, essendosi formati in un’altra 
epoca, vivono con notevoli diffi coltà in un mondo 
come quello attuale, sempre più complesso e 
mutevole. Pertanto, non cercano di consumare dei 
prodotti tecnologicamente avanzati, che li 
disorientano, e si rivolgono a quelli che sono stati 
selezionati dallo sviluppo storico, perché li vivono 
come rassicuranti sul piano psicologico. Ecco quindi 
spiegata la crescente adozione nel mondo dell’arredo 
di uno sguardo retrospettivo e nostalgico che guarda 
a prodotti che hanno avuto successo in passato, ma 
soprattutto che recupera nel design dei nuovi 
prodotti forme stilistiche tipiche di precedenti epoche 
storiche.
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